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LAVORO

VIGILANZA PRIVATA
Ugl organizza due
« sit-in» di protesta
«L’Ugl Sicurezza Civile ha 
organizzato due sitin 
protesta dei dipendenti 
dell’istituto di vigilanza 
privata Securpol Group per 
il 24 e 25 agosto (domani e 
dopodomani, ndr) davanti 
alla sede aziendale di 
Fiumicino, Roma, per 
chiedere l’intervento 
tempestivo 
dell’amministrazione 
giudiziaria e del ministero 
dell’Interno. Se non ci 
saranno risposte adeguate, 
sono pronto ad incatenarmi 
davanti all’azienda e a 
iniziare uno sciopero della 
fame». Lo rende noto il 
segretario nazionale 
dell’Ugl Sicurezza Civile, 
Enrico Doddi, spiegando 
che «i dipendenti 
dell’istituto vivono in una 
condizione esasperata a 
causa delle vicende 
giudiziarie legate a un crack 
da 160 milioni di euro».

ASSUNZIONI
Friuli Vg, contributi 
per i consorzi
La Giunta regionale ha 
integrato gli strumenti per 
assicurare al personale non 
dirigente del Consorzio per 
lo sviluppo industriale della 
zona dell’AussaCorno e 
dell’Agenzia per lo sviluppo 
economico della montagna, 
entrambi in liquidazione, la 
possibilità di trovare nuovo 
impiego. La Regione 
garantisce la copertura 
delle spese, anche fino al 
100%, ai consorzi di 
sviluppo economico locale 
che hanno concluso il 
processo di riordino, ai 
consorzi di bonifica e al 
Consorzio per 
l’Acquedotto del Friuli 
Centrale che assumono i 
dipendenti dei due enti in 
liquidazione con diversi tipi 
di contratto.

In breve

PAGAMENTI PA
Compensazione 
anche per 2017
Per la compensazione di 
crediti e debiti tra pubblica 
amministrazione e imprese 
e professionisti sono state 
confermate, anche per tutto 
il 2017, le stesse regole in 
vigore lo scorso anno. È 
quanto dispone il decreto 
interministeriale Economia 
e Sviluppo del 9 agosto 
scorso pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale» del 21 
agosto. La procedura, come 
è noto, consente di a 
imprese e professionisti 
che vantano crediti (non 
prescritti, certi, liquidi ed 
esigibili) nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche 
la possibilità di compensare 
con le cartelle di 
pagamento (a patto che la 
somma sia pari o inferiore 
al credito). Tale possibilità 
era stata estesa al 2017 già 
con il Dl n.50/2017 ma 
serviva il Dm attuativo con 
le modalità operative.

In breve

QUOTIDIANO EDILIZIA
E TERRITORIO
Casa Italia, 
il rapporto finale
Nel documento integrale di 200 
il piano per la prevenzione dei 
rischi che sarà realizzato dal 
Dipartimento di Palazzo Chigi

ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com

EDILIZIA

Accordi aziendali. Continua a salire il numero dei contratti di secondo livello: +1.172 quelli attivi

Le intese spingono la produttività
Il premio medio è di 1.400 euro in azienda e 1.200 euro nei territori
Claudio Tucci
ROMA

pMese dopo mese continua a sa
lire il numero di contratti aziendali 
e territoriali sottoscritti per benefi
ciare della detassazione al 10% dei 
premi di produttività (o della com
pleta esenzione fiscale in caso di 
conversione delle somme incenti
vanti in misure di welfare): al 16 
agosto, ha reso noto ieri il ministe
ro del Lavoro, sono stati inviati  at
traverso la procedura telematica  
25.349 dichiarazioni di conformità 
(ben 1.258 in più rispetto alle 24.091 
istanze rilevate a metà luglio).

Le dichiarazioni che si riferisco
no a contratti tuttora attivi sono ar
rivate a 12.711 (+1.172  erano 11.539 se

condo la rilevazione del mese scor
so); e spicca come a crescere siano 
essenzialmente i contratti territo
riali, passati in 30 giorni da 2.053 a 
2.252. Ciò significa che sta funzio
nando piuttosto bene l’accordo si
glato a luglio 2016 tra Confidustria 
e Cgil, Cisl, Uil che, per la prima vol
ta, in Italia, ha aperto le porte anche
alle imprese, più piccole, prive, 
cioè, di rappresentanze sindacali, 
Rsu o Rsa, di poter erogare premi di
risultato, collegati a incrementi di 
produttività,  redditività,  qualità, 
efficienza ed innovazione, poten
do beneficiare del trattamento fi
scale agevolato reintrodotto con 
la legge di Stabilità 2016.

La fotografia scattata dal dica
stero guidato da Giuliano Poletti ha
confermato  una  certa  “vitalità” 
della contrattazione di prossimità, 
come evidenziato anche dall’in
chiesta lanciata nei giorni scorsi 
dal Sole 24 Ore (e che proseguirà 

nei prossimi): dall’avvio della pro
cedura per il deposito telematico 
dei contratti aziendali e territoriali 
si sono contati, come detto, già 
25.349 moduli inoltrati (viene coin
volta una platea di circa 5 milioni di
dipendenti italiani).

«Sono numeri positivi  ha com
mentato Marco Leonardi, a capo 
del team economico di palazzo 
Chigi . I governi Renzi e Gentiloni 
hanno puntato a incentivare i pre
mi di risultato con l’obiettivo di al
largare il numero di imprese coin
volte in chiave di maggior produt
tività e di alzare i salari dei lavorato
ri. La strada è giusta. Il premio 
medio annuo nei contratti azien
dali è stato di circa 1.400 euro, si 
scende a 1.200 euro negli accordi 
territoriali. Quasi una mensilità ag
giuntiva, peraltro detassata».

Certo, la contrattazione di se
condo livello è ancora presente es
senzialmente da Roma in sù: ai pri
mi posti Lombardia, Emilia Roma
gna, Veneto, Piemonte, Lazio, To
scana. Il Meridione è in affanno. 
Ma il dato positivo è che, piano pia
no, sempre più imprese iniziano ad
avvicinarsi allo strumento, e le mi
sure previste sono decisamente in
novative: dei 12.711 contratti attivi, 
infatti, ben 9.989 si propongono di 
raggiungere obiettivi di produtti
vità, 7.225 di redditività, 6.069 di 
qualità, 3.909, inoltre, prevedono 
misure di welfare aziendale, e 1.709
un piano di partecipazione. Anche 
quest’ultimo dato è in crescita, a 
metà luglio si fermava a quota 1.588.
«Sul risultato potrebbe aver inciso 
l’incentivo ad hoc pure per le im
prese che prevedono la partecipa
zione dei lavoratori introdotto dal
la manovrina 2017 (riduzione di 
venti punti percentuali dell’aliquo
ta contributiva su una quota delle 
erogazioni premiali non superiore 
a 800 euro, ndr)  ha spiegato Gu
gliemo Loy (Uil) . Una mossa che 
probabilmente sta aiutando a far 
emergere accordi paritetici “infor
mali” in diverse aziende».
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Il caso. Il gruppo barese della componentistica auto

Alla Getrag i bonus
sono collegati 
anche alle presenze
Vincenzo Rutigliano
BARI

pL’obiettivo  industriale  di 
Getrag per lo stabilimento di 
Modugno    produrre,  entro 
gennaio 2018, i primi cambi “in
telligenti” a sette marce per au
toveicoli, grazie a un investi
mento di 99,7 milioni di euro, di
cui 18 a valere sugli incentivi re
gionali  dei  contratti  di  pro
gramma per le grandi imprese 
è diventato l’orizzonte per tutti.
Lavoratori  compresi,  come 
emerge dalla contrattazione di 
secondo livello con l’accordo 
decentrato per gli 800 addetti 
(età media under 40 e tutti for
temente scolarizzati) dello sta
bilimento barese della multina
zionale canadese Magna Inter
national. 

Azienda e sindacati hanno
così studiato e messo a punto, 
per il periodo 20152018, incen
tivi e misure di contenimento 
del costo del lavoro e attività di 
welfare aziendale  in qualche
caso in anticipo rispetto a quel
le che sarebbero poi state adot
tate dal  successivo contratto 
nazionale di categoria. Così per
ottenere il doppio risultato di 
conseguire  un  risparmio  per 
l’azienda e un guadagno netto
effettivo per i lavoratori, sono
stati varati bonus legati alla pre
senza la cui base di calcolo  ini
zialmente al netto delle sole as
senze per ferie e malattie – è sta
ta allargata, a partire dagli ulti
mi tre anni, per ricomprendere 
pure quelle legate ai permessi 
exlegge 104 e per lutto.

Così il premio viene modula
to diversamente in una scala 
compresa tra 0 e 15 assenze nel
l’anno e, nel caso di nessuna, il 
beneficiario percepisce il mas
simo del bonus, pari al 25% in 
più di quello che gli spetta a tito
lo di produttività, bonus eroga
to a gennaio per l’anno prece
dente. Tra le misure di welfare 

aziendale introdotte in questo
stabilimento sorto nel 1996 vi
sono anche i buoni pasto (nel si
to non c’è il servizio mensa) di 
importo massimo utile a resta
re  esentasse,  con  l’obiettivo, 
che vale anche per i buoni ben
zina, pure utilizzati come forma
premiante, di ridurre il più pos
sibile  spiega Vincenzo Lioce, 
direttore Risorse Umane dello 
stabilimento di Modugno  l’im
patto fiscale, sia per i lavoratori
che per l’azienda, degli incenti
vi concordati con i sindacati.
Incentivi  comunque  sempre 
ancorati a produttività, qualità 
e risultato economico. Anche

all’indicatore “ordine e pulizia”
delle linee produttive, precon
dizione per ottenere sicurezza 
effettiva  nello  stabilimento,
con premi in questo caso mone
tizzati con buoni benzina. E poi
altri interventi di welfare, come
le borse di studio da 1.000 a 1.500
euro per i figli più meritevoli
dei dipendenti, misura  intro
dotta a partire da quest’anno, ed
in autonomia, cioè successiva
mente all’accordo di secondo 
livello  del  febbraio  2015,  ma
condivisa dai sindacati. E anco
ra il sostegno economico per il 
diritto allo studio dei dipenden
ti con il rimborso delle tasse 
universitarie  di  iscrizione  ai 
corsi triennali di ingegneria in
dustriale. Così 15 dipendenti si 
sono  laureati  anche grazie  a
questo ausilio economico, oltre
che ai permessi studio. 
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PIANI DI PARTECIPAZIONE
Loy (Uil): «Sull’aumento dei 
piani di partecipazione 
potrebbe aver inciso l’incentivo
per le imprese previsto dalla 
manovrina 2017»

I BENEFIT
Tra gli interventi di welfare, 
le borse di studio 
per i figli più meritevoli 
dei dipendenti, i buoni pasto 
e i buoni benzina

I contratti aziendali e territoriali

Opere pubbliche. La ministra Fedeli ha firmato i decreti che ripartiscono risorse per un miliardo 

Sbloccati i fondi per le scuole
Il 28 settembre si apre il bando per 350 milioni di fondi strutturali

Periferie.Andrea Causin (Forza Italia)

«Un Piano Marshall
contro il degrado
edilizio e sociale»
Alessandro Arona
ROMA

p«Serve  unPiano  Mar
shall per le periferie italiane:
ci vivono circa 20 milioni di
persone, tra periferie delle
grandi città e altre aree mar
ginali,  e  lì  si  concentrano
problemi come la disoccu
pazione  giovanile,  le  diffi
coltà di integrazione con gli
immigrati, il degrado edili
zio e sociale, il controllo del
la criminalità e i relativi fe
nomeni dello spaccio, della
prostituzione di strada, del 
racket delle case popolari. 
Dobbiamo farne una priorità
nazionale».

A  sostenerlo  è  Andrea
Causin,  presidente  della
Commissione speciale di in
chiesta  della  Camera  sulle
periferie, dopo un anno di la
voro a Montecitorio e con
numerosi sopralluoghi e visi
te nelle periferie più degra
date d’Italia. 

Causin,  45  anni,  prima
consigliere  Pd  in  Regione
Veneto, poi eletto nel 2013 al
la Camera con Scelta Civica,
poi passato all’Ap di Angeli
no Alfano e,  infine, dal 20
giugno scorso, confluito nel
gruppo di Forza Italia. I vice
presidenti della Commissio
ne speciale di inchiesta sulle
periferie sono Roberto Mo
rassut del Pd e Laura Castelli
del M5S (interviste sul quoti
diano  digitale  «Edilizia  e
Territorio»).

«A  novembre    anticipa
Causin  presenteremo una
relazione sulla nostra attivi
tà di inchiesta e un docufilm
(che stiamo facendo insieme
alla Rai), ma presenteremo
anche un pacchetto di pro
poste  concrete.  Dobbiamo
ad esempio rendere stabile 

un  programma  statale  an
nuale sulle periferie, con in
genti risorse. Il piano perife
rie del governo da 2,1 miliar
di di  finanziamenti è stata
un’ottima iniziativa, ma non
basta. Serve molto di più, un
vero "Piano Marshall", che 
non riguardi tutti i 120 capo
luoghi ma solo le periferie
davvero più degradate, e che
non premi i vecchi progetti
tirati fuori dai cassetti, con 
l’obiettivo della "cantierabi
lità", ma  spinga  invece ad
elaborare progetti più inno
vativi. Poi servono misure di
defiscalizzazione e aiuti alle
start up, scegliendo con l’ac
cordo  della  Ue  specifiche

aree degradate dove speri
mentarle; poi misure di so
stegno alle associazioni che
sul territorio aiutano l’inclu
sione sociale; programmi di
formazione innovativi, tara
ti sugli specifici territori di
riferimentoe sulla loro eco
nomia (attuale e potenzia
le); e anche un ripensamento
sulla depenalizzazione fatta
in questi anni di alcuni reati
minori, reati come spaccio di
piccole  quantità  di  droga,
occupazioni  abusive  o
ubriachezza  molesta,  che
nella  percezione  collettiva
contribuiscono molto al de
grado del vivere comune e
delle periferie». 
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PIÙ FONDI PUBBLICI 
Il presidente della 
Commissione di inchiesta 
sulle periferie: il piano 
del Governo da 2,1 miliardi 
va bene ma non basta 

Massimo Frontera
ROMA

p L’anno scolastico riapre con 
in cassa una nuova, cospicua, 
iniezione di risorse per interven
ti di edilizia. Tra fine luglio e fer
ragosto, la ministra dell’Istruzio
ne, Valeria Fedeli, ha firmato tut
ti i decreti che mettono a disposi
zione  un  miliardo  di  euro  in 
totale. A questi si aggiunge la 
nuova programmazione nazio
nale triennale 20182020, che am
monta a 1,7 miliardi; la proposta 
di decreto attende l'ok da parte 
della conferenza unificata (ma
l'importo dell'annualità 2018 de
ve essere ancora definito con il 
Mef). Le misure, annunciate dal
la stessa ministra un mese fa (si 
veda il «Sole 24 Ore» del 19 lu
glio) sono pertanto operative. 

Il grosso delle risorse è dedi
cato alla manuntenzione, alla si
curezza e a misure di prevenzio
ne. Le maggiori disponibilità ri

guardano i 321 milioni assegnati a
province e città metropolitane
per interventi adeguamento si
smico e messa in sicurezza. Le ri
sorse sono state ripartite tra 18
regioni in varia misura  si va dai 4
milioni del Molise ai 48 milioni 
della Campania  e serviranno a 
realizzare gli interventi resi ne
cessari dopo le indagini diagno
stiche finanziate in precedenza, 
sempre dal Miur.

Ancora più ricco il budget ri
servato  a  cinque  regioni  del 
Mezzogiorno messo a disposi
zione da un apposito bando Pon:
350 milioni destinati alle sole re
gioni Basilicata, Calabria, Cam
pania, Puglia e Sicilia per riquali
ficare edifici scolastici sotto vari
aspetti (adeguamento sismico, 
messa in sicurezza, misure an
tincendio, interventi per agibili
tà). Il bando Pon è stato pubblica
to dal Miur il 16 agosto scorso. 
Dal prossimo 28 settembre  le

amministrazioni  interessate  si 
possono accreditare, mentre per
la presentazione delle proposte 
progettuali e delle richieste di fi
nanziamento la "finestra" tem
porale resterà aperta dal 18 otto
bre 2017 fino al 30 novembre 2017.

A queste somme si aggiungo
no alcune risorse esclusivamen
te dedicate alla messa in sicurez
za sismica delle scuole: 26,4 mi
lioni di euro per interventi di
adeguamento sismico in Italia e 
di 10 milioni di euro dedicate al 
"ripristino  e  alla  funzionalità
delle scuole" nelle aree del Cen
tro Italia. 

Abbastanza robusto anche il
pacchetto  "prevenzione",  che
vale oltre 110 milioni di euro. La 
quasi totalità delle risorse  pari a
105 milioni  finanzierà una nuo
va campagna di indagini sulla 
vulnerabilità sismica degli edifi
ci scolastici. Altri 7,5 milioni ser
viranno a pagare le indagini dia

gnostiche mirate su solai e con
trosoffitti, per prevenire i crolli.

E poi c’è il fronte degli edifici
scolastici di nuova costruzione. 
In questo caso il contributo mag
giore viene dall’Inail. La novità
riguarda i 150 milioni messi a di
sposizione dall’Inail su un oriz
zonte  triennale  (20182020)  in 
conto investimenti per realizza
re poli per l’infanzia. Il riparto 
delle risorse, tra 19 regioni, è sta
to definito a fine luglio. La fetta 
più grossa è per la Lombardia 
(24,3 milioni), all’estremo oppo
sto  c’è  la  Valle  d’Aosta  con 
910mila euro.

Infine, il ministra ha sbloccato
anche  un’iniziativa  di  finanza 
immobiliare: la realizzazione di 
otto nuove scuole con lo stru
mento del  fondo  immobiliare. 
L’iniziativa vede coinvolti due 
progettisti d’eccezione: Renzo 
Piano e Mario Cucinella.
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Di Lucchin la sede del Gruppo Cap
Dopo l'aggiudicazione 
definitiva del concorso di 
progettazione, arrivano i primi 
via libera per il nuovo quartier 
generale meneghino del Gruppo 
Cap, la società, partecipata da 
197 Comuni, che gestisce il 
servizio idrico integrato 
dell'area metropolitana di 
Milano e di altre provincie 
lombarde. 
Ai primi di settembre scade il 
bando europeo lanciato da Cap 
Holding, per verificare il 
progetto di livello definitivo ed 
esecutivo, che dopo potrà 
andare in gara. A firmare il 
nuovo edificio è lo studio Cleaa  

Claudio Lucchin & architetti 
associati di Bolzano, 
confermato vincitore del 
concorso di progettazione al 
quale ha partecipato in team 
con lo studio Bergmeister di 
Varna (Bolzano) e con la società 
ZH di Milano. Per la nuova sede 
direzionale del gruppo  che 
sorgerà su un'area di via Rimini, 
a Milano, il team vincitore ha 
immaginato un'arca moderna 
che fluttua sull'acqua, un 
edificio che si sviluppa in 
orizzontale ispirato all'"oro blu" 
(da preservare) e alla 
morfologia delle reti idriche per 
il design interno. 

Architettura

LE RISORSE

150 milioni
Poli per l'infanzia
Fondi Inail ripartiti a fine luglio 
tra 19 regioni

105 milioni
Prevenzione
Per finanziare le indagini sulla 
vulnerabilità sismica

321 milioni
Manutenzione
Per interventi di adeguamento 
sismico e messa in sicurezza

1,7 miliardi
Programmazione triennale
Il piano nazionale 20182020 
definito con le Regioni

Lombardia

Emilia Romagna

Veneto

Toscana

Lazio

Marche

Piemonte

PugliaCampania

Umbria

Abruzzo

Friuli Venezia Giulia

Basilicata

Bolzano

Liguria

Calabria

Sicilia

Molise

Valle d’Aosta

Sardegna

Trento
0 Totale 000

12.711

Aziendale 000 Territoriale

Distribuzione territoriale dei contratti attivi

Nota: Dati aggiornati al 16/08/2017 Fonte: Ministero del Lavoro
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